
DAL VANGELO di GIOVANNI
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:
«Dio ha tanto amato i l  mondo da dare i l
Figlio,  unigenito,  perché chiunque
crede in lui  non vada perduto,  ma abbia
la vita eterna.
Dio,  infatti ,  non ha mandato i l  Figl io nel
mondo per condannare i l  mondo, ma
perché i l  mondo sia salvato per mezzo
di lui .
Chi crede in lui  non è condannato;  ma
chi non crede è già stato condannato,
perché non ha creduto nel nome
dell ’unigenito Figlio di  Dio».
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PER LA RIFLESSIONE . . .
Per di re la Tr in i tà,  Gesù usa nomi di  famigl ia ,  d i  casa,  nomi che
abbracciano e str ingono legami:  Padre,  F igl io ,  Spir i to buono,
al i to che fa respirare la v i ta.
La festa del la Tr in i tà è l 'annuncio che Dio non è in se stesso
sol i tudine,  ma comunione,  legame, abbraccio.  Che ci  raggiunge
e ci  dà i l  suo cuore plurale.  Al lora capisco perché la sol i tudine
mi pesa così  tanto e mi  fa paura:  perché è contro la mia
natura.  Al lora capisco perché quando sono con chi  mi  ama, sto
così  bene:  perché real izzo la mia vocazione.  La Tr in i tà è lo
specchio del  mio senso u l t imo,  e del  senso del l 'universo:  tutto
incamminato verso un Padre fonte di  l ibere v i te ,  verso un F igl io
che mi innamora,  verso uno Spir i to che accende di  comunione
le nostre sol i tudin i .  Anche l 'autopresentazione di  Dio su l  monte
Sinai ,  davant i  a l  suo grande amico Mosè,  ha nomi caldi :
miser icordioso,  pietoso,  lento al l ' i ra ,  r icco di  grazia e di  fedeltà
(Es 34,6) .
Mosè è sal i to con fat ica,  due tavole di  pietra in mano,  e Dio
sconcerta lu i  e tutt i  i  moral ist i ,  scr ivendo su quel la r ig ida pietra
parole di  tenerezza.  E Mosè capisce e prega: "Che i l  S ignore
cammini  in  mezzo a noi ,  venga in mezzo al la sua gente.  Non
rest i  su l  monte,  guida alta e lontana,  ma scenda e s i  perda in
mezzo al  calpest io del  popolo".  Tutta la Scr i t tura ci  ass icura
che nel  calpest io del  popolo,  nel la polvere dei  nostr i  sent ier i ,  lo
Spir i to accende i  suoi  rovet i  e i  suoi  profet i ;  i l  Padre ral lenta i l
passo sul  r i tmo del  nostro;  i l  F ig l io è salvezza che ci  cammina a
f ianco:  «venuto non per condannare i l  mondo,  ma perché i l
mondo s ia salvato»  (Gv 3, 17) .  Lu i  non condanna e neppure
giudica:  « Io  non giudico!»  (Gv 8. 15) .  Parola di rompente,  da
r ipetere al la nostra fede paurosa settanta volte sette!  Io non
giudico,  né per sentenze di  condanna,  né per verdett i  d i
assoluzione.  Posso pesare i  mont i  con la stadera e i l  mare con i l
cavo del la mano ( Is  40, 12) ,  ma l 'uomo non lo peso e non lo
misuro:  lo amo; non preparo né bi lance,  né t r ibunal i ,  perché
non giudico,  io salvo.
"Dì  loro ciò che i l  vento dice al le rocce,
ciò che i l  mare dice al le montagne.
Dì  loro che una bontà immensa penetra l 'universo,
dì  loro che Dio non è quel lo che credono,
che è un v ino di  festa,  un banchetto di  condiv is ione
in cui  c iascuno dà e r iceve.
Dì  loro che Dio è Colui  che suona i l  f lauto
nel la luce piena del  giorno,
s i  avv ic ina e scompare,  e c i  chiama al le sorgent i .
Dì  loro l ' innocenza del  suo volto,
i  suoi  l ineamenti ,  i l  suo sorr iso.
Dì  loro che Egl i  è i l  tuo spazio e la tua notte,
la tua fer i ta e la tua gioia.
Ma dì  loro,  anche,  che Egl i  non è ciò che tu dic i  d i  Lu i ,
che la sua tenda è sempre olt re. . . "  (Comm. Franc.  Cistercense).



Domenica 31 Maggio
SS. TRINITA’

ore 11,00 BATTESIMO di 
ALIAJ LUDOVICA

Giovedì 04 Giugno
ore 19,00 INIZIO FESTA

ORATORIO

sabato 06 Giugno 
ore 10,00 in oratorio

Festa fine Anno Scuola Infanzia 

Domenica 07 Giugno
ore 10,30 S. Messa 

ANNIVERSARI MATRIMONIO

GENEROSITA’
Offerte settimanali : € 570,00

UN AIUTO PER LA 
CHIESA DI SAN VINCENZO E

LE CAMPANE DI SAN
PANTALEONE

IBAN :
IT85T0306953180100000000002

ARENA
ESTIVA 
ARENA
ESTIVA 

DAL 26 GIUGNO IN
ORATORIO

DAL 26 GIUGNO IN
ORATORIO



Sabato
30

Maggio

ore 17,00: Esposizione e Adorazione
ore 17,30:Vespri e benedizione 

18,00: NN. - ILLIJA GJYSTE

Domenica 
31

Maggio
SS. TRINITA’

ore 7,45: recita delle lodi
08,00: RUGGERI EMILIA - RONZONI IRENE
10,00: RONCHI CAMILLO E TASCA ADELE
           DEF. FAM. BALSAMELLO

ore 11,00 Battesimo di Ludovica 

Lunedì
01

Giugno
S. GIUSTINO

ore 08,15: Lodi Mattutine
08:30 (or. vecchio): fam. DEDORI e BONETALLI

Martedì
02

Giugno

ore 08,15: Lodi Mattutine
08:30 (or. vecchio): Vescovo Roberto Amadei

Mercoledì
03

Giugno
 S. CARLO LWANGA e

COMPAGNI

ore 16,40: S. Rosario
17,00 (or. vecchio): CLAUDIO PALETTI

Giovedì
04

Giugno

ore 08,15: Lodi Mattutine
08:30 (or. vecchio): VOLONTARI FESTA DEFUNTI

Venerdì
05

Giugno
SAN BONIFACIO

ore 08,15: Lodi Mattutine
08:30 (or. vecchio): PER LA COMUNITA’

segue adorazione sino le ore 11,00

Sabato
06

Giugno

ore 17,00: Esposizione e Adorazione
ore 17,30:Vespri e benedizione 

18,00: TRAINA MARIO - 
           LUIGI, LAURA, TERESA, GIUSEPPE e ALESSANDRO

Domenica 
07

Giugno
CORPUS DOMINI

ore 7,45: recita delle lodi
08,00: FAM. TRAINA E TEOLDI 
            GAMBIRASIO GIOVANNI R CATERINA
            FERRARO CARMELO E MARCHIONNA
10,30: ANNIVERSARI MATRIMONIO
CATTANEO ALFREDO 
MARIANI ANGELO, EMMA E ALESSANDRO, PANZA MARIO
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